
Obiettivi
La complessità della disciplina sanzionatoria in tema di ambiente rende, 
molto spesso, difficile la precisa valutazione delle relazioni strutturali 
esistenti tra le diverse fattispecie normative applicabili a un dato fatto. 
Questo corso si propone di fornire agli operatori del settore un contributo 
metodologico organico aggiornato alle ultime novità legislative e 
particolarmente al Dlgs 152/06, anche in previsione delle linee evolutive in 
materia. In particolare il Corso intende:

• Offrire un quadro completo e articolato della disciplina ambientale 
sanzionatoria che, dai principi generali, si addentra nei singoli settori di 
intervento.

• Analizzare problemi e casi concreti con la finalità di una 
identificazione della fattispecie criminosa funzionale sia ai rapporti Arpa 
(personale UPG) e Autorità Giudiziaria, sia  ai ruoli professionali di 
avvocati, operatori e specialisti del settore.

Destinatari
• Funzionari e dirigenti Arpa con funzioni ed esperienza di polizia 
giudiziaria.
• Avvocati e  praticanti avvocati.
• Funzionari di enti pubblici, imprenditori, manager e tecnologi.
• Laureati e laureandi  che intendano avviarsi ad una professione che 
comporti conoscenze in materia ambientale.

Materiale didattico
• Contributi scientifici dei docenti
• Sentenze
• Indicazioni bibliografiche aggiornate
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Articolazione Didattica

Prima lezione  13 giugno 2006
 
Dr Amedeo Postiglione  (Corte di Cassazione - International Court of 
Environment Foundation)

Il diritto penale ambientale: problemi generali  
6 ore

-  L’ambiente come bene giuridico.
-  Le fonti del diritto penale ambientale.
-  Il diritto penale ambientale e i problemi derivanti 
dall’eterointegrazione della disposizione incriminatrice:
sotto il profilo della riserva di legge.
sotto il profilo della determinatezza.
- la costruzione delle fattispecie incriminatrici ed il rispetto del 
principio di offensività.
-  le principali novità del decreto legislativo 03 aprile 2006 n° 152.
-  le influenze del diritto penale comunitario.

Seconda lezione  16 giugno 2006
 
Prof. Aldo Fiale (Corte di Cassazione - Università 
degli Studi di Reggio Calabria)

L’inquinamento atmosferico e il Dlgs. 152/06
3 ore

- L’inquinamento atmosferico: profili generali.
-  Le attività ad inquinamento atmosferico poco significativo nella 
disciplina normativa.
-  Le attività a ridotto inquinamento atmosferico.
-  Illeciti e sanzioni.

Introduzione al tema dei rifiuti e raccordo con il 
Dlgs 152/06 
3 ore

-  La nozione di rifiuto.
-  L’interpretazione autentica della nozione di rifiuto.
-  La sentenza dalla Corte di giustizia dell’11 novembre 2004: una 
necessaria rilettura.

Terza lezione  20 giugno 2006
 
Dr  Luca Ramacci (Tribunale di Tivoli - Procura 
della Repubblica)

La nuova legislazione sui rifiuti nel “Testo Unico 
Ambientale”  
6 ore

-  Le disciplina dei rifiuti e le innovazioni del T.U.
-  Il regime autorizzatorio e i divieti.
-  Il ricorso a speciali forme di gestione dei rifiuti: le ordinanze 
contingibili  e urgenti.
- La gestione illecita dei rifiuti.
- Le altre violazioni penali.
- L’accertamento della violazioni.
- Le tecniche di indagine.
- Sequestri ed altre attività del personale tecnico e della PG.

Quarta lezione  23 giugno 2006
 
Dr  Luca Ramacci (Tribunale di Tivoli - Procura 
della Repubblica)

L’inquinamento atmosferico e il Dlgs. 152/06
3 ore

- La nozione di scarico.
- Lo scarico indiretto e il rapporto con la nozione di rifiuto liquido.
-  Lo scarico occasionale e discontinuo.
-  Le principali fattispecie incriminatrici.

L’inquinamento elettromagnetico
3 ore

- La Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici.
- Le fattispecie punitive .
- Le interferenze applicative tra la tutela punitiva amministrativa e la 
tutela penale.
- Il  Dlgs 152/06 e la sua influenza sul sistema.

Quinta lezione  07 luglio 2006
 
Prof. Aldo Fiale (Corte di Cassazione - Università 
degli Studi di Reggio Calabria)

La tutela penale del territorio e il raccordo con il 
Dlgs. 152/06”  
3 ore

-  Le fattispecie penali del testo unico in materia edilizia
-  In particolare: l’art. 44(L) d.P.R. 380 del 2001
Le principali fattispecie a tutela dell’ambiente 
a) Distruzione o deturpamento di bellezze naturali (art. 181 del d.lg. 42 
del 2004).
b) Getto pericoloso di cose (art. 674 c.p.).
c) Inosservanza dei provvedimenti dell’Autorità (art. 650 c.p.).

Conclusioni e discussione su casi pratici 
3 ore 
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